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L O N ATO
Il tiro a volo è la novità tra
le discipline di Green Park
LONATO (mnv) Dopo l’inaugurazione di venerdì
scorso la terza edizione di Green Park entra nel
vivo. E quest’anno c’è un’importante novità.

Tra le varie discipline sportive che si possono
provare durante questi mesi di Green Park,
quest'anno si inserisce anche il tiro a volo a

piattello. La struttura sportiva internazionale
Trap Concaverde dà appuntamento per do-
menica 18 giugno dalle 14.30 con un pome-
riggio di open day per conoscere più da vicino
questa disciplina. Per partecipare alla giornata
è necessario inoltrare la propria iscrizione tra-
mite email all'indirizzo sara.fanciullacci@trap-
concaverde.it indicando: se si prova per la
prima volta o se si è già svolta una precedente
esperienza di tiro a volo; manualità destra o
sinistra; eventuali difetti / problematiche visive;
eventuali impedimenti fisici / disabilità per
poter gestire al meglio gli adattamenti.

Lo scorso marzo si è spento, all’età di 92 anni, il pittore desenzanese Giovanni Davo, molto conosciuto sul Ga rda

Davo continua a vivere attraverso le sue opere
Domenica, dalle 10 alle 18, il centro socio culturale La Stazione di Lonato ospiterà una mostra di pittura in suo onore

LONATO (mnv) Giovanni Da-
vo continua a vivere attraver-
so le sue opere.

Lo scorso marzo si è spento,
a l l’età di 92 anni il celebre
pittore paesaggista G iovanni
Dav o. Nato a Leno, viveva a
Desenzano ormai da molti
anni. Una figura molto nota
nel panorama artistico locale.
Proprio per ricordare lui e il
suo grande lavoro fatto, il cen-
tro socio culturale La Stazione
di Lonato ha decido di de-
dicargli una mostra. Dome-
nica 18 giugno, dalle 10 alle
18, sarà possibile ammirare le
sue opere. La mostra è de-
dicata all’infanzia di Davo che
compare in moltissimi dei sui
quadr i.

La figlia Marina Alberta ha
voluto ricordarlo attraverso
uno scritto che lui stesso ha
lasciato per raccontare la sua
infanzia. «Trascorro molto del
mio tempo nei ricordi del mio
passato - si legge nel testo di
Davo - Mi è sempre piaciuto
disegnare e a quei tempi crea-
vo le scenografie per gli spet-
tacoli teatrali che si effettua-
vano nella parrocchia del mio

paese. La televisione ancora
non esisteva, così, noi della
piazza, ci incontravamo cer-
cando di divertirci, recitando
nei piccoli ambienti dell'ora-
torio. La maggior parte dei
padri di famiglia lavorava in
agricoltura come bracciante e
il loro stipendio era da fame. A
chi abitava nelle cascine era
concesso di avere polli, co-
nigli e allevare il maiale. Vi era
la possibilità di comperare ciò
che serviva con l'allevamento
del baco da seta. Ricordo la

campagna ai quei tempi, era
come un giardino, dove i mar-
gini di ogni campo erano cir-
condati da tanti alberi. Nei
piccoli fossati erano visibili
piccole sorgenti di acqua
zampillante. Gli anziani la
chiamavano l'acqua che ride.
Ancora rivivo nelle emozioni
di quel tempo mentre sor-
seggiavo quell'oro blu. Era
molto fresca, buona e quasi
magica. Ripenso spesso ai
miei compagni di scuola, do-
po così tanti anni, sento an-

cora un nodo alla gola. Gli
scolari che abitavano nelle ca-
scine, lontane dal centro del
paese, venivano a scuola a
piedi. Uscivano di casa con il
buio e ritornavano quando il
sole se ne stava andando a
dormire. A quei tempi le le-
zioni a scuola si dispiegavano
dal mattino al pomeriggio. Mi
si stringe ancora il cuore
quando ripenso alle corte e
fredde giornate d’inverno. Ri-
cordo la storia di due fratelli
che abitavano in una cascina

lontana alcuni chilometri dal
paese. Con la nebbia, la neve,
la pioggia o il gelo li vedevo
arrivare a scuola chiusi e stret-
ti nei loro miseri cappotti.
Non ho dimenticato i com-
pagni che ai loro piedi por-
tavano gli zoccoli di legno e a
casa l'alimentazione princi-
pale era la polenta. Raramen-
te vedevo sulle loro labbra un
sorriso. A mezzogiorno gli
scolari correvano dal fornaio
il quale dava a ciascuno 300
grammi di pane che conte-
neva il frutto del fico tagliato a
pezzetti. Era buono e nutrien-
te. La piazza si inondava del
profumo del pane fresco e co-
sì a noi bambini sembrava
tutto più bello. Al panettiere
venivano dati 10 centesimi e
un buono rilasciato a sua vol-
ta al genitore del ragazzo dal
Comune: di fatto quest'ultimo
serviva a coprire la spesa del
pane. Questo tipo di alimen-
tazione durava per tutto il pe-
riodo scolastico, poco gradita
dopo tanti mesi, ma ugual-
mente assunta per non sentire
troppo i morsi della fame. Fi-
nita la scuola i ragazzi tor-

navano a casa con la luce del
giorno che ormai lasciava il
posto all'imbrunire e i più an-
ziani controllavano che tutti
gli scolari più piccoli fossero
presenti per dare così inizio
ad un ordinato rientro. Li ri-
vedo ancora tutti in fila in-
diana che si assottigliava a
mano a mano che ciascuno
giungeva nei pressi delle ca-
scine. Ricordo gli occhi delle
mamme presenti al rientro
dei loro figli da scuola che
caldamente, a braccia aperte,
li accoglievano chi con una
carezza, chi con un bacio, chi
con un sorriso. Non si dimen-
tica un sentimento d'amore
così pulito e autentico, so-
pravvissuto agli stravolgimen-
ti degli anni che vennero. Il
freddo dell'inverno portava in
quegli anni a tanta solidarietà,
disinteressata, e in quei giorni
io mi formai come uomo».

Un uomo buono e sempli-
ce, oltre che un pittore di
straordinario talento. Dome-
nica grazie alla mostra sarà
possibile ricordarlo e conti-
nuare a tenere in vita il suo
lavoro artistico.

L’appuntamento è fissato per sabato 17 giugno alle 17 all’Abbazia di Maguzzano

Un evento pubblico per parlare di cibo
e comunità energetica con Des basso Garda

Giovanni Davo
era originario di
Leno ma viveva
sul Garda

LONATO (mnv) «Dalle comu-
nità del cibo alle comunità
energetiche rinnovabili»:
questo il tema dell’i n c o nt ro
organizzato all’Abbazia di
Magu zzano.

Sabato 17 giugno alle 17
a l l’Abbazia di Maguzzano si
parlerà di cibo ed energia
grazie all’associazione verso
il Distretto di economia so-
lidale del basso Garda. Il
gruppo, nato nel 2012 per
volontà di famiglie di cit-
tadini facenti parte dei
gruppi di acquisto solidale
del territorio, agisce sul ter-
ritorio promuovendo un ap-
proccio critico al consumo,
finalizzato a salvaguardare il
territorio in quanto orien-
tato a favorire attività pro-
duttive biologiche, rispetto-
se della terra e della dignità
del lavoro.

«La nostra associazione
esce da un decennio di as-
sidue partecipazioni a ma-
nifestazioni organizzate nel
territorio del basso Garda
da altri soggetti, in parti-
colare amministrazioni lo-
cali, ed eventi organizzati
direttamente dalla propria
struttura per diffondere i
propri valori statutari - han-
no spiegato dal gruppo - In
tutti questi anni la nostra
base sociale è stata in grado
di costituire una sorta di
comunità del cibo, anche
attraverso il proprio proget-
to di “Piccola distribuzione
o rga n i zz at a”. Il modello dei
gruppi di acquisto solidale,
siamo i primi a rendercene
conto, ha ormai raggiunto la
sua piena maturità, ada-

giandosi nella propria abi-
tudine di consumo. In que-
sto momento storico cre-
diamo che il modello delle
comunità energetiche nate
dal basso, che oggi trovano
nella legislazione comuni-
taria un fattivo sostegno
(confidiamo che ciò venga
confermato e facilitato an-
che a livello nazionale), pos-
sano costituire un utile stru-
mento per ripensare gli stili
di vita e porre l’e cologia
quale motore delle proprie
scelte, individuali e collet-
tive. Il modello può trovare
fertile terreno nel mondo
dei gruppi di acquisto so-
lidale, ma l’auspicio è che
possa coinvolgere ogni cit-

tadino che senta l’urg enza
di agire per contrastare i
cambiamenti climatici».

L’evento di sabato si in-
serisce nella cornice degli
eventi del circuito Garda So-
stenibile, un momento in-
formativo sui temi del cibo e
d e l l’energia. «Essendo noi
degli esperti in comunità
del cibo, parleremo della
nostra esperienza; a parlare
di comunità energetiche
rinnovabili abbiamo invita-
to uno dei soggetti più au-
torevoli in materia: C h r i-
stian Bartolomeo, il coor-
dinatore del settore CER
della cooperativa ènostra»
hanno concluso gli orga-
nizzator i.

Lo stand della Piccola distribuzione organizzata basso Garda

AVVISO

AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA VARIANTE AL PIANO DEI SERVIZI E AL PIANO DELLE REGOLE AI SENSI 
DELL’ART. 9 E 10 DELLA L.R. 12/2005 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI COSTITUENTI IL PIANO DEL 
GOVERNO DEL TERRITORIO (PGT) DEL COMUNE DI LONATO DEL GARDA (BS)

IL DIRIGENTE

RICORDATO CHE il comune di Lonato del Garda è dotato di Piano del Governo del Territorio entrato in vigore in data 
11/08/2010 e successive varianti;
Visto  l’articolo 13, comma 2, della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12 e s.m.i.;
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 81 in data 30 maggio 2023 con la quale è stato  dato l’avvio al procedi-
mento per la redazione della variante agli atti costituenti il Piano del Governo del Territorio (PGT) del comune di Lonato del 
Garda, limitatamente ai seguenti temi:
Varianti al Piano dei Servizi: aggiornamento delle previsioni contenute nel Piano dei Servizi vigente ovvero previsione di 
nuovi servizi o attrezzature pubbliche o di interesse pubblico anche su indicazione degli uffici comunali;
Varianti al Piano delle Regole:
- 	 Variazione dell’area di decollo di viale Roma con aggiornamento dei dati relativi ai crediti volumetrici;
-	 recepimento cartografico delle varianti introdotte nel Piano dei Servizi;

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 13, comma 2, della Legge Regionale 11/03/2005, n. 12 e s.m.i

RENDE NOTO
 
Che chiunque abbia interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, può presentare, entro il termine del 17 luglio 
2023, suggerimenti e proposte limitatamente ai temi indicati nella deliberazione della Giunta comunale n. 81 in data 30 
maggio 2023 con la quale è stato  dato l’avvio al procedimento per la redazione della variante agli atti costituenti il Piano 
del Governo del Territorio (PGT) del comune di Lonato del Garda, così come specificati nelle premesse al presente avviso. 

Le proposte e i suggerimenti, completi degli eventuali documenti tecnici, dovranno pervenire in carta semplice, in triplice 
copia, con le seguenti modalità:
•	 a mano presso l’ufficio protocollo comunale nei giorni e negli orari di apertura al pubblico (lunedì e venerdì dalle ore  
	 9,00 alle 12,30, martedì e giovedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e dalle ore 15,00 alle 17,00. Mercoledì e sabato chiuso)
•	 tramite posta inviando una raccomandata A/R indirizzata a “25017 Comune di Lonato del Garda, piazza Martiri della  
	 Libertà n. 12”
•	 per via telematica all’indirizzo di Posta Elettronica Certificata (P.E.C) protocollo@pec.comune. lonato.bs.it

Il presente avviso viene pubblicato:
- all’albo pretorio
- sul sito web comunale all’indirizzo www.comune.lonato.bs.it;
- su un quotidiano o periodico di diffusione locale.

Lonato del Garda, lì 16 giugno 2023

Città di
Lonato
del Garda

Settore dei Servizi Amministrativi, Cultura 
e Turismo, Informatica e Smart City, 

Urbanistica ed Edilizia e Polizia Locale
Dott. Michele Spazzini

Il Dirigente del Settore dei Servizi Amministrativi,
Cultura e Turismo, Informatica e Smart City,

Urbanistica ed Edilizia e Polizia Locale
(Dott. Michele Spazzini)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi
del d.lgs. 82/2005 e s.m.i e norme collegate,

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa
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